
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
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COMUNITÀ PARROCCHIALE SAN FRANCESCO  
Il Signore ti benedica e ti dia pace

La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno 
p e r d o n a ti ; a c o l o r o a c u i n o n 
perdonerete, non saranno perdonati». 

GIOVANNI 20,19 - 23

Vangelo della Domenica 

S O L E N N I T À  D I  P E N T E C O S T E  

A differenza di Luca, Giovanni rinchiude in un 
giorno solo la Resurrezione e il dono dello 
Spirito di Gesù risorto alla sua Chiesa e 
all’umanità. Il gruppo dei suoi amici patisce una 
situazione alquanto difficile e di disorientamento 
totale: non hanno più nessun riferimento, hanno 
sperimentato la fragilità del loro entusiasmo, 
riconoscono di non aver in sé nessuna forza e si 
lasciano prendere dalla paura. Non sapendo 
cosa fare o a chi chiedere aiuto reagiscono nel 
modo che spesso si mette in atto quando si ha 
paura: si chiude la porta, illudendosi che quel 
che fa problema se ne vada o si risolva da da 
solo, cosa che non avviene quasi mai.  

Quando non riusciamo a gestire quel che 
interiormente ci disturba, quando non lo 
sappiamo guardare in faccia per prendercene 
carico e fare verità, quando la delusione è 
grande da toglierci la pelle, quando si patisce 
imbarazzo e perfino vergogna di sé si può tentare 
di reagire chiudendo la porta: negarsi a un 
incontro, sfuggire a un chiarimento, non credere 
più a una scelta fatta, sfiduciare ogni possibilità 
di riprovare, rimpiangere quel che c’è stato al 
punto da idealizzarlo o da idealizzare se stessi. 
Reazioni non buone, che spesso si trovano con 
abbondanza anche nella chiesa, e non solo in 
essa.  

Il modo che Gesù risorto vive è una proposta per 
ciascuno: chi crede di aver amato o di amare di 
più è colui che torna sui suoi passi nel tentativo 
di recuperare un rapporto perduto.  
Per far questo, Gesù non si prepara bei discorsi, 
ma porta pace, quella di che vive reagendo alla 
violenza del male scegliendo l’umile potenza del 
bene: Pace a voi!  

                                Le porte iniziano ad aprirsi,  
                              quel che si è sbagliato ritrova 
    giustizia con il passo di una  
                           possibile coerenza, quel che 
era vergogna viene lavato dalla fiducia che viene 
dall’incoraggiamento a ricominciare, quel che 
non si è capito viene compreso alla luce della 
croce e della risurrezione di Gesù. Non c’è più 
paura, imbarazzo, vergogna, debolezza ma 
gioia, quella di chi ricomincia!     

Il dono dello Spirito è la disponibilità a ricevere 
e a dare perdono: ecco il segno di chi è nello 
Spirito, di chi è credente. Non miracoli, non 
risoluzioni immediate di fatiche, non il successo 
del numero, ma il perdono.  
Una chiesa, un gruppo, una famiglia, una 
parrocchia, un’amicizia, un modo di vivere la 
relazione, un modo di stare nella vita è evange-
lico se sempre scioglie quel che lega, quel che fa 
incespicare, quel che trattiene. Questo è il 
compito che la Chiesa ha ricevuto dal suo 
Signore: accogliere il dono dello Spirito e 
invocare il perdono, per sé e per donarlo a tutti.  

In uno dei suoi scritti, San Francesco dice a chi 
era stato chiamato a guidare i frati: “E in questo 
voglio conoscere se tu ami il Signore e ami me 
servo suo e tuo, se farai questo, e cioè: che non 
ci sia mai alcun frate al mondo, che abbia 
peccato quanto poteva peccare, il quale, dopo 
aver visto i tuoi occhi, se ne torni via senza il tuo 
perdono misericordioso, se egli lo chiede; e se 
non chiedesse misericordia, chiedi tu a lui se 
vuole misericordia. E se, in seguito, mille volte 
peccasse davanti ai tuoi occhi, amalo più di me 
per questo: che tu possa attirarlo al Signore; e 
abbi sempre misericordia di tali fratelli.” (FF235) 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina. 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.

Chi desiderasse 
ricevere la 

Comunione a 
casa, perché 

impossibilitato a 
partecipare 

all’Eucarestia 
domenicale in 
chiesa (malati, 

anziani, infermi) 
può rivolgersi a 
don Massimo.   

Così anche chi 
desiderasse 

ricevere la 
benedizione 
della propria 

famiglia  
o della propria 

abitazione  
può  prendere 
appuntamento 

con lui.  



Alcune prossime proposte e attività
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 ORARIO DELLE  
CELEBRAZIONI
DOMENICA 24 MAGGIO 

- PENTECOSTE - 

ORE 10 ~ 11.30 ~ 19  
~ LITURGIA DELLA SOLENNITÀ ~ 

LUNEDÌ 25 MAGGIO 

ore  7 e 18.30 ~ Messa per Giovanna, 
Vittoria, Giuliana e Silvia 

MARTEDÌ 26 MAGGIO 
ore 7 e 18.30 ~ Messa per Annabella 
Guardalben 

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 

ore 7 e 18.30 ~ Messa per i malati e per 
chi li assiste 

GIOVEDÌ 28 MAGGIO 

ore 7 e 18.30 ~ Messa per chiedere il 
dono delle vocazioni 

VENERDÌ 29 MAGGIO 
ore 7 e 18.30 ~ Messa per Piero Benetti 

SABATO 30 MAGGIO 
ore 18.30 ~ Messa per le Anime 

DOMENICA 31 MAGGIO 

- SANTISSIMA TRINITÀ - 

ORE 10 ~ Messa per Eleonora e Ovilio; 
Maria Tagliabue  

ore 11.30 e 19 ~ LITURGIA DELLA SOLENNITÀ 

LUNEDÌ 1 GIUGNO 

ore 18.30 ~ Messa per le Anime 

MARTEDÌ 2 GIUGNO 
ore 18.30 ~ Messa per le Anime 

MERCOLEDÌ 3 - CARLO L. E COMP. MARTIRI 

ore 18.30 ~ Messa per gli ammalati e per 
chi li assiste 

GIOVEDÌ 4 GIUGNO 

ore 18.30 ~ Messa per Zaccaria 

VENERDÌ 5 GIUGNO 
ore 18.30 ~ Messa Secondo Intenzione 

SABATO 6 GIUGNO 
ore 9.30 - Preghiera del Rosario e a 
seguire Messa per il primo sabato del 
mese 
ore 18.30 ~ Messa per Amir 

DOMENICA 7 GIUGNO 

- CORPUS DOMINI  - 

ORE 10 ~ Messa per def. Infanti e Bodon; 
Annabella Guardalben e Piero Benetti  

ore ~ 11.30 ~ 19  

DOMENICA 24 MAGGIO 

• In chiostro, il Gruppo FiloPatchwork, con la collaborazione del Gruppo 
Uncinetto della parrocchia, propone un MERCATINO VINTAGE & 
CREAZIONI FATTE A MANO - Homemade with love” ~ con pezzi 
unici e artigianali ~ dalle 10 alle 20.

LUNEDÌ 25 MAGGIO  

• Prosegue la Messa del mattino: alle 7 - ogni mattino, fino a venerdì 29.
• ore 18.30 - incontro con i Ministri della Comunione

MARTEDÌ 26 MAGGIO 

• alle 20, incontro/cena con i ragazzi del “Collegio San Francesco” 
• alle 20 - incontro con i giovani scout del Clan Universitario.

MERCOLEDÌ  27 MAGGIO 

• ore 21, in chiostro, preghiera del Rosario. 

GIOVEDÌ  28 MAGGIO 

• ore 16 - in chiostro, si legge assieme il vangelo della prossima domenica 
e  poi si prega con il Rosario.  

• ore 21, in chiesa nella zona abside, ultima delle tre serate “Con Voci di 
Donna”, organizzate a Maggio, dal titolo “DAL SILENZIO ALLA LODE”, con 
Elisabetta Tiso (soprano) e Chiara De Zuani (clavicembalo), Renata 
Desiderati (voce narrante). 

GIOVEDÌ 4 GIUGNO 

• Nell’anno santo Francescano, l’Associazione Italiana Amici del 
Presepio parteciperà ad una Messa presieduta alle 18 dal vescovo 
Claudio, con la presenza del coro della Cappella Musicale Antoniana.

• dalle 21 alle 22, nel “quattro del mese”, in chiesa: un’ora di preghiera 
davanti all’Eucaristia, animata dal gruppo dei ministri della 
Comunione.

SABATO 6 

• È il primo sabato del mese: affideremo a Maria tutte le intercessioni di 
preghiera che ci sono affidate, in particolare quelle del bisogno di 
guarigione, interiore e fisica. Si inizierà alle 9.30 con la preghiera del 
ROSARIO. Saranno disponibili dei preti per le Confessioni personali e poi 
alle 10 si celebrerà l’EUCARISTIA e quindi ci sarà un tempo per 
l’ADORAZIONE. 

DOMENICA 6 GIUGNO 

• Alle 18.30, in Cattedrale, il Vescovo presiederà la Messa e al termine  
(intorno alle 19:30), si vivrà la processione che si snoderà per le vie del 
centro cittadino fino a raggiungere la Basilica del Carmine,

Centro di  Ascolto Caritas  
di Lunedì, 15.30 -> 17 in Patronato - in vicolo S. Margherita 

PELLEGRINAGGIO A PIEDI AL SANTUARIO DI OROPA 

  Dal 30 Maggio al 2 Giugno 17 coppie, assieme a d. Massimo, vivranno un 
cammino a piedi da Santhià ad Oropa, ad un santuario della Vergine.    


 Un invito ad accompagnare questo pellegrinaggio con una preghiera. 


